
 

 

 

 

                  GIUNTA ESECUTIVA 

 

 

Sig. Amm. 013-04/2007-15/9 

N° Pr. 2170-67-02-07-15 

 

 

 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana e degli articoli 19 e 27 del “Regolamento 

di procedura della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana”, la Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana nel 

corso della sua XII Sessione ordinaria, tenutasi a Pola, il 18 giugno 2007, dopo aver appreso la notizia 

dell’avvenuta approvazione, da parte del Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza 

slovena, della tabella dei Comuni o delle frazioni in cui si applica la Legge 23 febbraio 2001, N° 38, recante 

“Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - Venezia Giulia”, su proposta 

della Presidenza della Giunta Esecutiva, ha approvato la seguente: 

 

 

DICHIARAZIONE 

20 febbraio 2007, N° 195, 

“Attuazione della Legge N° 38/2001 in favore della  

Comunità Nazionale Slovena nel Friuli Venezia Giulia” 

 

 

1. La Giunta Esecutiva ritiene che l’approvazione, avvenuta a larga maggioranza di voti, dell’elenco 

dei Comuni o delle frazioni in cui si applica la Legge 23 febbraio 2001, N° 38, recante “Norme per 

la tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - Venezia Giulia”, da parte del 

Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena, istituto ai sensi della 

medesima Legge, rivesta una grande importanza culturale e politica in favore del mantenimento e 

dello sviluppo dell’identità culturale e linguistica della Comunità Nazionale Slovena in Italia. 

2. La Giunta Esecutiva invita il Governo italiano e la Presidenza della Repubblica ad approvare la 

tabella dei Comuni o delle frazioni in cui si applica la Legge 23 febbraio 2001, N° 38 in favore della 

Comunità Nazionale Slovena nel Friuli Venezia Giulia, accolta dal Comitato istituzionale paritetico 

per i problemi della minoranza slovena. 

3. La presente Dichiarazione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà pubblicata sul sito 

dell’Unione Italiana www.cipo.hr 

 

 

Il Presidente 

Maurizio Tremul 

 

 

Pola, 18 giugno 2007 

 

 
Recapitare: 

- Al Consiglio dei Ministri della Repubblica italiana. 

- Alla Presidenza della Repubblica italiana. 

- Al Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena. 

- Alla SKGZ e alla SSO. 

- Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’UI, Sig.ra Orietta Marot. 

- Al Segretario della GE, Sig.ra Ingrid Budiselić. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

- Archivio. 

http://www.cipo.hr/
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MOTIVAZIONE 

 

 

 Il Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena, istituito ai sensi 

della Legge 23 febbraio 2001, N° 38, recante “Norme per la tutela della minoranza linguistica 

slovena della regione Friuli - Venezia Giulia” (Gazzetta Ufficiale N° 56 dell'8 marzo 2001), nella 

sua riunione del 16 giugno 2007, ha approvato, a larga maggioranza di voti, la tabella dei Comuni o 

delle frazioni in cui si applicano le disposizioni della richiamata Legge. 

 Il primo comma dell’articolo 4 della Legge, recita, infatti: “1. Le misure di tutela della 

minoranza slovena previste dalla presente legge si applicano alle condizioni e con le modalità 

indicate nella legge stessa, nel territorio in cui la minoranza è tradizionalmente presente. In tale 

territorio sono considerati inclusi i comuni o le frazioni di essi indicati in una tabella predisposta, 

su richiesta di almeno il 15 per cento dei cittadini iscritti nelle liste elettorali o su proposta di un 

terzo dei consiglieri dei comuni interessati, dal Comitato entro diciotto mesi dalla sua costituzione, 

ed approvata con decreto del Presidente della Repubblica.” 

 L’elenco dei Comuni approvato dal Comitato paritetico è il seguente: 

1. Provincia di Trieste, Comuni di: Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della 

Valle, Sgonico e Trieste. 

2. Provincia di Gorizia, Comuni di: Cormons, Doberdò del Lago, Dolegna del Collio, Gorizia, 

Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Sagrato, San Floriano del Collio e Savogna d’Isonzo. 

3. Provincia di Udine, Comuni di: Attimis, Cividale del Friuli, Drenchia, Faedis, Grimacco, 

Lusevera, Malborghetto-Valbruna, Montenars, Nimis, Pontebba, Prepotto, Pulfero, Resia, 

San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Taipana, Tarcento, Tarvisio e 

Torreano. 

 Il punto 1.20., “Cultura della convivenza”, del “Programma della Giunta Esecutiva per il 

mandato 2006-2010: le linee guida”, approvato dall’Assemblea dell’Unione Italiana nel corso della 

sua III Sessione ordinaria, tenutasi a Dignano, il 9 ottobre 2006, prevede saranno intensificati i 

rapporti e i contatti con le altre Comunità Nazionali nei Paesi domiciliari e con le Comunità 

Nazionali Slovena e Croata in Italia, avviando iniziative di solidarietà, di reciproco sostegno e 

collaborazione istituzionale, politica, culturale, sportiva ed economica. 


